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Terreno: argini fluviali,  
ciclabili, strade bianche  
e sentieri naturalii.

Punto tappa consigliato:  
CARBONARA DI PO

Terrain: river banks, cycle 
paths, dirt roads and nature 
trails.
Recommended stop: 
CARBONARA DI PO

•	Bonizzo
•	Borgofranco sul Po
•	Oasi naturalistica dell’Isola Boscone

NEI DINTORNI
WHAT’S NEARBYTAPPA

STAGE 07
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Dalla residenza gonzaghesca alla riva del Po,  
tra tartufi e gruccioni

Lasciata la storica città di Revere con il suo Palazzo 
Ducale e la Torre medievale, il pellegrino si rimette 
in cammino, seguendo il ritmo lento del Grande 
Fiume. Il percorso si snoda lungo l’argine destro del 
Po, attraverso un paesaggio agricolo e fluviale che 
si fa sempre più aperto e selvaggio, dove la natura 
riconquista spazi tra pioppeti ordinati e lembi di 
bosco golenale.

Si lascia il paese percorrendo Via Argine Po, 
strada che lentamente si allontana dall’abitato per 
immergersi in una pianura vasta e silenziosa. È questo 
il cuore del territorio del tartufo mantovano: i boschi 
e le terre sabbiose tra Revere e Sermide sono infatti 
habitat ideali per questo prezioso fungo sotterraneo, 
che ha reso celebre Borgofranco sul Po come la 
piccola “Città del Tartufo”.

Attraverso sentieri campestri si giunge al borgo di 
Bonizzo, quieto e raccolto, quindi a Borgofranco, 
dove il tempo sembra scorrere al ritmo delle stagioni 
e del lavoro agricolo. Qui si respira la genuinità della 
vita contadina e, se si capita nei giorni giusti, si può 
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assistere alla fiera del tartufo con degustazioni e 
mostre mercato.

Il cammino prosegue lungo l’argine, tra filari di 
pioppi e scorci sull’acqua, sino a Carbonara di Po. 
Ai margini del paese si apre la sorprendente Oasi 
Naturalistica dell’Isola Boscone, uno dei boschi 
planiziali spontanei più vasti della Lombardia. Gestita 
dalla LIPU, l’oasi è un vero paradiso per gli amanti 
del birdwatching: qui si possono osservare aironi, 
nitticore, gruccioni e altre specie migratrici che 
nidificano tra i rami. Lungo i sentieri sterrati che la 
attraversano, il silenzio è rotto solo dal frusciare delle 
foglie e dai richiami degli uccelli.

Ritornati sull’argine maestro, si prosegue verso 
Sermide attraversando un tratto segnato dalle 
grandi opere di bonifica, testimonianza del rapporto 
millenario tra l’uomo e l’acqua. Poco prima di entrare 
in paese, si incontra la vecchia Teleferica, un 
tempo utilizzata per trasportare lo zucchero dallo 
Zuccherificio Eridania alle imbarcazioni sul fiume: un 
simbolo dell’operosità locale, oggi memoria industriale 
affacciata sul Po.

L’ingresso a Sermide è dolce e silenzioso. Prima 
del centro, si incontra la zona fluviale della Nautica: 
un’area verde e rilassante, punto d’incontro tra 
sportivi, famiglie e viandanti. È il luogo ideale per 
una sosta rigenerante, tra alberi, acqua e ampi spazi 
aperti.

Sermide è un importante centro agricolo, celebre 
per i suoi meloni, le cipolle dolci e la qualità delle 
sue coltivazioni. Il centro storico si sviluppa attorno 
alla piazza principale, dove sorge la grande chiesa 
parrocchiale dei Santi Pietro e Paolo. L’edificio, in stile 
neoromanico, fu costruito nel XIX secolo sulle rovine 
della precedente chiesa del Quattrocento.

TAPPA
STAGE 07
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A poca distanza, la Torre civica gonzaghesca – ciò 
che resta dell’antico castello fortificato – si staglia 
con eleganza sul profilo urbano, collegata oggi al 
municipio. Risalendo ancora l’argine in direzione 
Felonica, si può visitare la chiesa dei Cappuccini, con 
l’ex convento seicentesco e un ambiente spirituale di 
grande suggestione.

Il territorio tra Revere e Sermide è punteggiato da 
zone umide, lanche e boschi ripariali. Questi habitat, 
oltre a essere rifugio per molte specie animali, 
svolgono un ruolo fondamentale nella regolazione del 
microclima e nella protezione del suolo dall’erosione. 

Il paesaggio golenale, con le sue variazioni stagionali, 
racconta un ciclo naturale antico, in cui acqua, 
vegetazione e fauna danzano in un equilibrio fragile 
e prezioso. In primavera, le rive si tingono di verde 
brillante, l’estate esplode tra il frinire delle cicale e i 
cieli tersi, mentre l’autunno regala atmosfere dorate e 
nebbie leggere.

Camminare qui significa immergersi in una 
dimensione in cui la natura non è sfondo, ma 
protagonista. Un teatro vivente dove ogni suono, 
colore e odore parla al pellegrino, restituendogli il 
senso della lentezza e dell’essenzialità. 

È un’esperienza che nutre il corpo e lo spirito.

 COSA VEDERE LUNGO IL PERCORSO

• �Isola Boscone 
130 ettari di foresta planiziale sulle rive del Po, un 
luogo magico per gli amanti della natura. Un tempo 
degradato, è stato rigenerato grazie all’impegno 
della comunità locale e oggi ospita una biodiversità 
straordinaria.
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• �Parco Golenale del Gruccione 
Un’area protetta di oltre 500 ettari tra Sermide 
e Felonica, patria del variopinto gruccione e di 
altre specie ornitologiche rare. L’Oasi Digagnola, 
con il suo percorso ad anello, è perfetta per una 
passeggiata o una pausa contemplativa.

• �Teleferica di Sermide 
Antico impianto industriale legato allo zuccherificio 
locale, oggi vestigia di archeologia industriale 
che racconta il volto produttivo della Sermide del 
Novecento.

• �Chiesa dei Santi Pietro e Paolo 
Cuore religioso della comunità, costruita nel 1871 in 
stile longobardo-misto. Imponente, luminosa, ricca 
di storia.

• �Torre civica gonzaghesca 
Testimone del passato fortificato di Sermide, oggi 
vigile sentinella sulla piazza e legata al municipio.

• �Chiesa di Santa Croce 
Fondata nel 1070 da Matilde di Canossa, conserva 
affreschi cinquecenteschi e tracce della sua origine 
come “grangia” dei Benedettini.

• �TRU.MU. Museo del tartufo di Bonizzo 
Museo dedicato agli aspetti botanici, biologici, 
culturali del tartufo e alla ricerca e sviluppo della 
tartuficoltura.

 IL PAESAGGIO DEL PO

Lungo questa tappa il Po si fa presenza costante, a 
volte visibile, altre solo percepito tra i pioppi o oltre 
l’argine. Il fiume qui è lento, ampio, silenzioso. È un 
corridoio naturale dove la biodiversità convive con la 
cultura e la storia. Il sistema dei parchi dell’Oltrepò 
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Mantovano, con oltre 9000 ettari di territorio protetto, 
è il risultato di un’alleanza tra natura e comunità.

Camminare tra Revere e Sermide è un’immersione 
nei ritmi della terra: il profumo dell’erba tagliata, il 
volo delle garzette, il sole che filtra tra i rami. È un 
invito a rallentare, ad ascoltare il paesaggio. Qui il 
tempo assume un altro significato e la natura diventa 
maestra di silenzio e meraviglia.

         �IL SENSO  
DEL CAMMINO

Questa penultima tappa è un inno alla pazienza e 
alla bellezza quotidiana. Dopo i fasti dell’architettura 
gonzaghesca, il viaggio si fa intimo e naturale. Si entra 
nel paesaggio con rispetto, come ospiti. Sermide 
segna una soglia importante: da qui si guarda già 
verso Felonica, verso l’ultima tappa del cammino.

Benvenuto a Sermide. Il fiume ti accompagna 
ancora. La Via Carolingia continua.
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From the Gonzaga residence to the banks  
of the Po, among truffles and bee-eaters

Leaving the historic town of Revere with its Ducal 
Palace and medieval tower, pilgrims set off again, 
following the slow rhythm of the Great River. The 
route winds along the right bank of the Po, through 
an agricultural and river landscape that becomes 
increasingly open and wild, where nature reclaims 
space among orderly poplar groves and strips of 
floodplain forest.

The village is left behind along Via Argine Po, a road 
that slowly moves away from the built-up area and 
plunges into a vast, silent plain. This is the heart of 
the Mantua truffle territory: the woods and sandy 
soils between Revere and Sermide are in fact the ideal 
habitat for this precious underground fungus, which 
has made Borgofranco sul Po famous as the small 
‘Truffle Town’.

Country lanes lead to the quiet, intimate village of 
Bonizzo and then to Borgofranco, where time seems 
to pass at the pace of the seasons and agricultural 
work. Here you can breathe in the authenticity of rural 
life and, if you happen to be there at the right time, 
you can visit the truffle fair with tastings and market 
exhibitions. The route continues along the riverbank, 
between rows of poplar trees and glimpses of the 
water, until you reach Carbonara di Po. 

On the outskirts of the village lies the surprising Isola 
Boscone Nature Reserve, one of the largest natural 
lowland woods in Lombardy. Managed by LIPU, the 
reserve is a true paradise for birdwatchers: here you 
can see herons, night herons, bee-eaters and other 
migratory species nesting among the branches. Along 
the dirt paths that cross it, the silence is broken only 
by the rustling of leaves and the calls of birds.

TAPPA
STAGE 07
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Returning to the main embankment, continue 
towards Sermide, crossing a stretch marked by large 
land reclamation works, testimony to the millennial 
relationship between man and water. Just before 
entering the village, you will come across the old 
cableway, once used to transport sugar from the 
Eridania sugar factory to the boats on the river: a 
symbol of local industry, now an industrial memory 
overlooking the Po.

The entrance to Sermide is gentle and quiet. Before 
reaching the centre, you come to the river area of the 
Nautica: a green and relaxing area, a meeting point 
for sports enthusiasts, families and travellers. It is the 
ideal place for a refreshing break, surrounded by trees, 
water and wide open spaces.

Sermide is an important agricultural centre, famous 
for its melons, sweet onions and the quality of its 
crops. The historic centre is built around the main 
square, where the large parish church of Saints Peter 
and Paul stands. The neo-Romanesque building was 
constructed in the 19th century on the ruins of the 
previous 15th-century church.

A short distance away, the Gonzaga civic tower, 
all that remains of the ancient fortified castle, 
stands elegantly against the urban skyline and is 
now connected to the town hall. Continuing up the 
embankment towards Felonica, you can visit the 
Cappuccini church, with its former 17th-century 
convent and a spiritual atmosphere of great charm.

The area between Revere and Sermide is dotted with 
wetlands, oxbow lakes and riparian woods. These 
habitats, as well as being a refuge for many animal 
species, play a fundamental role in regulating the 
microclimate and protecting the soil from erosion. 
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The floodplain landscape, with its seasonal variations, 
tells the story of an ancient natural cycle, in which 
water, vegetation and fauna dance in a fragile and 
precious balance. In spring, the banks are tinged with 
bright green, summer explodes with the chirping of 
cicadas and clear skies, while autumn offers golden 
atmospheres and light mists.

Walking here means immersing yourself in a 
dimension where nature is not a backdrop but the 
protagonist. A living theatre where every sound, colour 
and smell speaks to the pilgrim, restoring a sense 
of slowness and essentiality. It is an experience that 
nourishes the body and the spirit.

 WHAT TO SEE ALONG THE WAY
• �Boscone Island 

130 hectares of lowland forest on the banks of 
the Po, a magical place for nature lovers. Once 
degraded, it has been regenerated thanks to the 
commitment of the local community and today is 
home to extraordinary biodiversity.

• �Gruccione Floodplain Park 
A protected area of over 500 hectares between 
Sermide and Felonica, home to the colourful bee-
eater and other rare bird species. The Digagnola 
Oasis, with its circular trail, is perfect for a walk or a 
contemplative break.

• �Sermide Cableway 
An ancient industrial plant linked to the local sugar 
factory, today a vestige of industrial archaeology that 
tells the story of Sermide’s productive past in the 
20th century.

• �Church of Saints Peter and Paul 
The religious heart of the community, built in 1871 in 
a mixed Lombard style. Imposing, bright and rich in 
history.

• �Gonzaga Civic Tower 
A witness to Sermide’s fortified past, today it stands 
guard over the square and is linked to the town hall.

• �Church of Santa Croce 
Founded in 1070 by Matilda of Canossa, it preserves 
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16th-century frescoes and traces of its origins as a 
Benedictine grange.

• �TRU.MU. Bonizzo Truffle Museum 
Museum dedicated to the botanical, biological, 
and cultural aspects of truffles and to research and 
development in truffle cultivation.

 THE LANDSCAPE OF THE PO
Along this stage, the Po is a constant presence, 
sometimes visible, sometimes only perceived among 
the poplars or beyond the embankment. Here, the 
river is slow, wide and silent. It is a natural corridor 
where biodiversity coexists with culture and history. 
The Oltrepò Mantovano park system, with over 9,000 
hectares of protected land, is the result of an alliance 
between nature and the community.

Walking between Revere and Sermide is like 
immersing yourself in the rhythms of the earth: the 
scent of cut grass, the flight of egrets, the sun filtering 
through the branches. It is an invitation to slow down 
and listen to the landscape. Here, time takes on 
another meaning and nature becomes a teacher of 
silence and wonder.

 THE MEANING OF THE PATH
This penultimate stage is a hymn to patience and 
everyday beauty. After the splendour of Gonzaga 
architecture, the journey becomes intimate and 
natural. You enter the landscape with respect, as 
guests. Sermide marks an important threshold: from 
here, you can already see Felonica, the last stop on 
the journey.

Welcome to Sermide. The river accompanies you 
once again. The Via Carolingia continues.


